








ci pra “s6re8ino.-. DEE icona: i 


iia “cosa sola :- ole ciod lo faceiano f 
Ee noi per, Béenndi:-fini + 
„per slir li lto, par dominarė; fots' hi 


ché pör. corrompere, dote finno serti | 


di... nostia: conöscenza. 
| Déiiando dfa: Inquest? opere, ‘di mi- 
ioramento : del: «popolo, dell'aporaio, 
di prete: ha a entrare ?- 





| gie: STE 
“iiNfettiàmo invace che non entri, Sen-. 


Airote d'ogni parte le accuse e le eri-|T 


tiche perchè non entra: lui venute 
‘ dat:popélo ; lui che vivo la sui vita. 
col popolo; lui: cho è ministro di Gesi. 


‘cut: pol. popolo: Lo sentirete-chiamar 
i egoléta,. ‘fannullone, sugchione a.. 
più: ‘Deha, più ne metta. 





ie Ma: sita! et! ha. da entrare: è. 
ani deve entrare. T- cattivi non. lo. vor- 
tebbero. 0 

| Perchè t. — Per poter apoverare, 
diminsre, corrompere ` più facilmente. 
10 .& loro, piaciménto, e: pur:troppo, sb- 
“bisio. tanto. prove a questo proposita! 

‘“Nell.azione: sociale -— nel ‘promuo-. 
vere: “cioà. 


o entrare. ‘Perchè € 


<<. Perchè -b ministro. di Gest Cristo: a | sér 
E Gusti Cristo pensava si: al’ bene spiri- |: 
i tuale; delle: turbe; mg. Ronsava anche: 
(IL prete. geve], 


E TETEL IRS E at BERN e 
i Si Cosio i 


= ali Joro, bene materidle, E 


i Te propria forze — &. .procurer il bene 
déel'inostro-prossimo ; ‘e pon solo il hone, 
apitituale; ma anche «il materiale. EÈ 
dunque — digo io — se tetti, anche 
il pròto: e anzi dente più il. prete. 

Perchà per mezzo del bene materiale, 
più facilmente si può. procurar anche 
il bone spirituala, Mettete un operaio, 
un popolo bisognoso, nella miseria; li, 
facilmente, ci saranno ancha. vizi € cat- 
tiveria. La miseria, è Da cattiva con- 
sigliera. 

Ci ha a entrare perchè il Papa — 
che sa quel che dice è quel che rac- 
comanda — l'ha raccomandato e vi 
ha: insistito tante e tante volto, li. 
hanno insistito 8 raccomandato — t 
‘insistono è raccomandano anche ori 
— tanto anche i Vescovi. E ‘col Papa 
n) coi. Vescovi tanti altri che veramente. 
si ‘sacrificano per il bene dell'operaia, 
. del popolo. 


— 


Bisogna che c'entri .il prete; perchè 
èsso porta la più sicura: garanzia che 
l'opera; l'istituzione andrà bene. Baso 
è di padre di tutti; è Il per tutti ; 
non guarda a sè, ma al bene di tutti, 
senta parzialità, senza distinzioni, Poi, 
coll'esser maestro di religione, di onestà 
fa al che nella’ istituzione ‘ci sia la 
‘vera. fratellanza, il vero snirito: quelto 
dal- quale veramente poter speràr bene: 

- Sono buone ragioni queste? o no? 
E dunque ha a entrare il prete? — 
Ma: ansi bisogna pragarlo 6 costringerlo 
"— Hô Wal —- A èntrara. 

E quelli che blaterano ‘è cantano 
diversamente ? 

— E quelli — lupi in veste di agnello 
- — _tasciarli blaterare o.. cantara, 





“ii iostoo. CAMPO 





Nal Reggiano la IHrezione diocesana ho 
latituito il « Sindacato provinciale dei cone 
indini»; ottima istituzione, colla quale i 
poveri contadini, tolti alle pranfie di ape- 
culatori ingordi, possono veramente miglio- 
rare le loro condizioni, 


— A Genova istituzione del « Segretariato 
di propaganda»; opera per la quale si 
. mandano qua ò là degli abili propagandisti 
per la fondazione di nuove opere cattoliche. 


— A Rovigo istituzione dellu « Lege 
pravinerale di miglioramento fra gli „pergi 
e de operaie dell’arte tessile ». Le iscrizioni 
sono giù mimerosiasime, 


“ herkkre — H. miglioramento ‘del popolo; 1 ee Oromia), B dialeatiolo: LE 


dall operaio; Sta bene: Ka desideorg"ai | 


‘dolo giosanile. - 
TI Tair + No idiconp:: carini: il jiretò: stin : 
incolla: Mesita nalh azione:sociale, t 
pardo.dulla ma dignità del auo fex 
peiin k Fik: pud“ ii ynta; eyinó i 


PLAH I 


. chi. 


dunque : lia da' entrare si © no! | 


istituzioni œ sollievo del- F: 
l'dperaio;. del popolo- =- į prete deve 





Ha ve Dia 
Di ch 
I Poi Ce on à ‘Genova; a Teia 1 Taat 


Fino Misnaroo cali soa 
dono ot Un. nuovo DAG hasohllea, |... 
dec Teglio (Brescia) una uova. Sezione: 
giovani: 


CA; Garardo Brescia un. nuovo CS 
giwanie, 4 de ji 
Cile) A Besgantino (Rovigo) mú; attis di 


din A “Rovigo FIT did vid 
is ruviona. epo sl 





at AA ai 


paesi. oltre: Tagliamento, poi. — -in Carniz:| 
— nel. Canal di S, Pietto e-Incarafg:. n 
Confaranze di D.. Corsdazat.e di D, Pieco. 
a ‘Nogarello ea Campeglio. > 


.— Å. Treppo Carnico ; at. nuovo Givolo $ 
giovanile, 
Uristo che mostrò e raccomardò tante l' 


La A Udine, riunione: degli incaricati 
diocesani per la organizzazione. giovanile, . 


dida 


Aci, avanti! r 


“vn, di 0 nT 





: Da Parma si anuibiizia’  deddiioiitàr cal F 


la rovisione dei conti del: Comitato: Nazio- | 
nele. (socialista). di. B0CGOrAO: pro-scioperanti | 
del Parmense, © — 

I ‘revisori, riconobbero: l’osattòrza tanto 
‘nell’ ecttata che nell’ ‘uscita: della. gestione, 
‘però: fogard ` osgarvazioni riguardo a vari 
‘Coimitati ‘dello’ sbiopero siidacdlista dhe sori 


presentaronò. riceva -giuelifaàtiva dér sus: |? 


I bisogno di di Dio| 


che i pas Farma: 
nion:rilgacisrono' regolari Foevuté:di amine 


nidi, avuti dil Comitato -da,-edatgirsi: alle: 
singole. famiglie, Ges pure. yonne riisitcato: 


Bgt dirigenti la ‘Camera 











avita- dak: Comitato" di i di 
sakala eydda 


‘venne chiamato un siodaoslista mentre ‘ta 


Camera, dəl Lavoro ‘di Parma esoluse-dï 
‘proposito ‘ogni controllo di socialisti anchi 


se dblatori, suoi, - Pasticci dunque fatti in. 
CAS. 


Un “vadialista ai socialisti 
Un socialiata di Meseian pubblica, la gai’ 








‘guente ; 


«Semplicemente per la verità, io sotto» 
seritto Giuseppe .Tnscano; già: consi liere 
comuaala della aventurata Messina, attesto: 
che appena avvenuta jas. catastrofe iwi im- 
battei sulle macerie con ‘tre frati del, Con- 
vanto dal. Carmine, oui la mia cass di- 
strutta dai -terremoto iosieme al- Convento. 
eteaso, ara conti Essi che rispondono 
ai nomi.di P. Anselmo Alessi, Priore del 


“Convento, Padre Agostino Torvatore, e.Pa. 
dre Egidio Lo Giudice, quasi igoudi eranei 


già meesi all'opera di soccorrere i sepolti 
vivi e sebbene anche essi scampati appena 
dalle‘ macerie e privi di ogni. strumento, 
con la aola forza delle foro bracola, trae- 
vano a salvamento quanti più potevano, 


Li provvidi di qualche indumento, che 


‘mi fa possibile trarre dalla mia- casa, da 
una camera nor intioramente . abbuttuta ‘© 


mi misi con.loro all'opera pietosa. 

Furono salvati i "Ia. sig.,0a Balviera, si- 
goa. Mangano, sir.ra Macri, il bambino 
Olivieri, ed Altri sei o rette dei quali con 
si possono identificare i pomi: 

Questa mia dichiarazione non può essere. 
‘sogpetta, coltrecchè per la mia onorabilità, 
anche perchè appartengo notoriamente ‘al 
partito socialista e. dirigevo il Ferminak 

Catania, Z1 gennaio 1909, 
Giuseppe Toscano », 





1 nikel da 25 centesimi. 


Le monete di nichelio puro da centesimi 
25 cessano di aver corso legale nel Reguo 
col giorno BI dél cerrente mese, . 

Dal 1 febbraio 1909 al 31 geùnaio 191% 
dette. monete saranno cambiate prasso la 
R. Tesoreria cou unove monete di uichelio 
puro da 20 centesimi o cou monete di 


bronzo, Scaduto questo termine, s'intende» - 


ranno prescritte. 
AA LIMITI 


Richiama anche. me alla fede! 


I corrispondente del Corriere E Nabis 
manda al suo giornalè da Messina: «Ho 
assistito nl una goena pistona e commo- 
vente. in una carovana di trenta feriti che 
dovevano egnere inviati a Catsola ed eraco 
dolcomente peravasi nel loro interevao della 


necessità che assi lauciggaero la città, vi. 


era una povera monaca votata a morte ai~ 
eura UG avere la calotta oranica fracarsata 
per il erollo di ns muro sotto il quale, fra 


ne: a aai pci Ed arguo vecchio dottore, -cha. 





yanda. s del n no: A l 
stro infatitabile dott. . Hievasohi: a del a nei. 
HUn capitano od uu ingegnere nostro” 


Bitiba ferroviaria: Durante il percorso, fer- | 
‘ davadbiad un vagona, trovano nn sol-3 | 






n = - Dei: viveri...» b, 






















dr n uni 


J- p1 


j ee ahata: ii derando infelioî. di 
era; ‘cndaveri a sui dare adpoltura, | 


Chie malgrado- il- gte: stato: ‘gravissimo |. 
Farvava-fo' monte. lucidissima, ‘piavigerdo. £ 
he :l'aveva” 
aja vollo ché egli accettaese I unico 
cha le èra. 
“poibile’ di dargli; itina niedaglietta di al-. 


abbi acgiò “l'ufficiale” medico! e 





"E gog io- dalla aua. riconéscenza 


Jiafinio:. Stamane quel bravo - ufficiale me- 


dió dalla -nostra marina; <'Uommbosso: fini 


-alió lagrime; . mostrandomi la médaglietta, 
“Aicévri' « Questa ò la. mia più vara decr- 
frailohe.: Tanta fede, tinta abnegazione, 
tamta rasssiiazione in quella» poverh si10r8, 
alla quale non sembrava che di avere voi: 
pinto il pioprio-dovere, richiama anche me 






Bali Saldi: alla consegna? 





‘Warta la Probincia di. Modana : 


‘opgpittadizo uttrevarsavano a piedi Ie-strada. 
"dhie vä. da Malito a San: Lorenzo; lungé la” 





Gago di. sertibolla, il qualb piesénta l'arma, 
fi nivolge: al capitano è gli dice: ` 


Tt Sigdor: Mapitàno, sono due:giorni che : 


mi mandavo'il tanci, è sono affamato. 


fi Bond'di guardia a questo vagone, 
+ ‘Ché: cossa contiene ?-. 


I 
+. 





VORE A 107 ANNI 


"ilà B morto nell’atà di 107 nisi il pastore. 
{Dimaro ‘Platidi,. che avaya sempre layo- 
all'uitimo ‘momento, conservando 


kA bud bevanda, era stato il latta. . 
PIT ATI 








Toni doi ië ‘fleivo; adi ‘nostro. ‘mis 
uo o dei:-nostri' “Convincimenti,: ha: 
articolo. Loha: scritto. 


«Bione. di Catania:nel domani del: tor 
‘femoto e perciò autorevole ‘è la súa pa- 
‘rola, sacra la aua. voce, Sentitela, © 

« In alto - ma assai in &ltò -il uere. 
| finchè ‘giungano a: Dio... & Dio è, che. 
‘bisogba. ritornare... Iddio è che biso» 
F- gan- tenerarienta amare, devotamente 
‘rispettaro nal tempio 8, più Ancora, 
nella «pratica della vita. — 

Popoli e principi - governanti e go- 
vernati - ministri de! trono 6 dell’ al- 
i tare, tutti insieme, Iddio ‘néghiamo, 
tradiamo, insulti&mo ogni giorno, fino 
ad aver vergogna: di numinarlo,:di-vli- 
bedirlo, di invocarlo, pur cércandoto, 

e forse a tempo perso nell'ora estre-. 
ma e... che posa tremenda sui troni. 
a ani popoli — sul clero e sul laicato 


_ ayl ð Nazioni e sull'Umanità Da Gui 


‘creati pór affratellerei nell'amore ia- 
finito dall < Unica 3, della « Grasdo 


Famiglia: Umana » riuniamoci, pello- | 


grini del lutto, del dolore e della spe- 
ranza, invochiamo' la aua misericordia. 
:ohe non ha confini. Pentiti del pas- 
gato, sia tale l ‘Avvenire che ci meriti 


la benedizioni di. Lui. ed intanto e per-. 


ciò non smarriremo la- via. La 
‘ Vedo. già sorrisi saidonici, frasi Ser- 


castiche, beffe da incossienti. Ol, no, d 


frateili miei, è il vero quel che sento, 
-e dico, interrogatene serenamente le 
vostre” coscienze, domandate a tutli 
quanti doltorono, piangono, atr'agiano 
aull ambulanza, néi ricoveri, negli o- 
apedali, interrogatene gli altri fratelli 


nostri ancor dispirsi per la campagna, . 


interrogatene le canizia «dei vostri vot- 
chi, il candore delle. yostre sorelie, ln 


fedé calda delle vostra, spose, il sor- 


riso angelico dei vostri bambini. 

Tormamo a Dio... tintti vi grideranne 
a coro. E allora, silu allora, non ci 
smarriremo iu tanto disastro, nell e- 
catombe più grande, più terribile, uni- 
ca; dopo il Diluvio... Aliora, solo allora, 
«non sàremo nè barbari, nò ingiusti, at 
impreparati, nè vili, nò tncoacienti,.né 
superbi, nò inetti, nò magalomani, alla 
Mario sulle rovine di Cariagino, nò 
sordi al grido. della giustizia è dello 
strazio di popolazioni, di :regioni bi- 
strattate, avvilite, provate. anche dai 
più grandi ed atroci disastri delia 
satura. 

Allora solo saremo dogni di profte- 
rire è rispettare i uomi sncrosanti della 
famiglia. della patria, delt umanità », 


Cap Ma chie fai tu qui? chiese il capitano. f i 


“Bi ia. da Vallepietra, presso. Roma, che | 
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Sega e Primo di Mi Van. alli 


sii zi 
n neri 





tiva che la sua estiberaute vil 


pita udidità. di mente, . Per molti anni Li 
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EA: CC" 





ax 


sh pote Tai Bis lo: ha srias Ar ‘ri A Gobi Laino pt 
‘a aland orpo. Ce ae: 
alla - montagoa rappresentava per- lùi verte n, 


00" ld méntàgua. Audita 





menta ostcare non solo la alevazione: fisitia, 


‘ma-guella: morale: ‘trovare la eterna giù. = 


vəntt che ‘si sprigiona ‘dal candére délli.: 


cime e"dal verde delle valli; Quando Pep. 
pino Micheli cominoid.le gue peregrinazioni =” 

per l'Appennino parmense? Non si sa: a 
vederlo su quelle balza, parrebbe vi fossi. 


nato, ‘non vi andò solo, Volle- ‘condurvi:: 
tatti i giovani della piannra, Vi andaron». 
collegialmeute don la a Giovane montagna. 
La «Giovade ‘mootagna `» è" l’opera, in. 
forido, di un apotalo-del educazione fisici 
e di un poeta: 


politico tattico e pratico, In. ogni paein 
egli finì con. l'avere (egli. amici: in gnb. 
casolarò delle coNoscENZA. 

Tutti. conoscono, dall’ Orsaro. a linbbte 


Fuso, a Castrove de’. Baratti, in: clima. 6 a’ 


valle Peppino Micheli. Egli ai ché ' quegli . 
è andato a fare il soldato, qiesti a prender. 
moglio : tocca ool suo il 'hicchiere di ogni.. 


montanaro: ogni oste ne saluta con giois 
“| l’arrivo, presagodelle oolazioni è dei pranzi- 


che egli ofteirà agli. amici, ospitanti nalle. 


sue valli. La Giovane montagne non. 80 si ` p 
esista più; rimasero. però gli amici.e gli . 
ammiratori del: forte alpinista, BONO. GRSI .< 


che lo inandsrano alla Camera. 

«E dalla Camera Pappino Micheli, & 
andato a Mamina: 
della forza e.della cordialità italica ; e ha 
messo a disposizione di Messina il vigore 
del suo corpo o della sua anima : 


fire .di giovani alla salita, alla permanenza .. 
in montagna, era inutile che - agli avesse 
imparato a dormýre a terra, fra la neva © 


‘il vento, se. poi al momento opportuno Ron. 


doveva servirsi di quanto aveva imparato. 
E andò a Messsina i 
ha mangisto ha faticato, ha organizzato - 
prima squadre di salvatori, poi squadre ili 
costruttori della nuova dittà: ha parlato 
poor ed la lavorato molto». 

Ah, amici-lettori, quando avremo uoi la 


cousolazione di avere in Italia namero 508 - 
«deputati di fede, di mente, di cuora come 
Beppivo Micheli ?.. 


Ma; sta a noi il farli. 
Ann III STAI cl 


Liffoudote il giornaletta 





| eil è l’opera. maggiore. di 
Peppino Micheli della pritne maniera. Egli. 
seppe  idealizzare -le cime: nevosa del’ suo È 
Appennino. con la: soggezza di un. ‘piane. 


‘ora il rappressntante 


ara ki». 
tile che egli avesse organizzato taoto sgua- | 


non. hg dormito, non - 


n| Beppino n k. E 
Abbidtno: “parlato: di; ata ar tari ira Jitin D gO 
‘là atoiia doi. sitopicni: ‘el movieiento cate i... 
-totii ~ d' [talia ; ‘di lui “abbiamo parlato . 
‘quando fu etette depotato di ‘Caatatnovò 
“dei Monti; parligio aticore di: lui: grg-che': 
‘tua; dolorosa piscostanta: 10° ha chi&mato ‘a: . 
| esplicare la soa: mentare la iia frr in 0 >> 
favore! dei- dadneggiati - dal ‘torvessoto; Hoa 
vogliamo in questa cireoétanza paare: di‘ 
lui, non'con Te nostre ‘parole, machi e” 
(parole di un giornale ministeriato, atiak- 
ricala e con tinta massonica ‘con Je- petrole > ` 
della- fivbhuna. La qual dell'on. -Giusoppe È 
Micheli. Bèrive o E 
E un colosso. E la gua: forza: “fisica. ha er 
piegato: alle. più contorta “esprerbioni “della. 
Ailosod. Cattolico puro e fervente, agli aene o o, 
ità ninpi 
teya essere contenuta dai: ‘rigidi preogtti: | 
della: sua religione? la pianura parnibineo, 
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-. Aloro Gesi: 





r 


TA Eae rha S t, 
EE Dae v T r 
1, a PEE EE 


APR. 
lee, 


= 


Finta Fa 
m 

TE, 

rar Te 

- oa Pi T . DA 

a o . di 


: -LEZIONE EVAN EVANGELICA": 


Lä ricerca barca del pane: 
- Qiandi le turba trovato Gosi Pi 


- farnao,. sentirono da: Lai oh’ era nedée 
serio di cercate. non il solo pane. che 
‘passa, ind. quello che rimane sino alla 
sita eterna, gli facero questa domanda: 
. Che faramo noi per: praticare te opere 


di Dio? Gesi rispose e disse loro: D'a- 
ið è questa, oho crediate ih. 


era fa domanda delle turbe di richie 
dare quali cose doveano tenere in pra- 
tica, dovendo pur fara qualcha COSA 


. per l'anima; giacchè. non siamo come 
- la bestie seng’ anima e senza Dio. De- 
C cisiva. pure fu la risposta del Salvatore 


che per prima casa esige che si creda 
in Eui e nella aua redenzione; giacchè 
viene di conseguenza che davrassi per- 
ciò faro futfo quello ch' Egli insegna.. 
Or le turbe, come sce non fosso stato. 
abbastanza grande s sorprendente. il 
miracolo da Gristo operato il giorno 
prima col moltiplicare il pane e il 
pesce, insistottero in questo mado: 
« Che miracolo fai tu. dunque, perchè 
lo vediamo e ti-crediamat Che fai tu? 
| padri nostri. mangiarono nel deserto 
la manna, com'è. scritto, die’ loro a 
mangiare IT pane del Cielo ». Si capisce 
che questi Ebrei stanno fasi su questa, 
idea, troppo materiali com'erano, che. 
il Measia avesse loro ad amministrare 


-il cibo senza fatica o. senza spesa, è 


mantenerli in un beato ozio, Ma Gesù 
che ha santificato il lavoro rendendolo 


' meritorio per ja vita eterna, si aforzò 


d’ innalzare. quelle ruvide menti a ciò 


| gle più direttamente concerne lo epi- 


‘rito e la vita aterna, « Disse dunque 
dico: Non diede a voi. Mosè il pane 
del cielo {perchè la manna veniva da 
quella parte che anche noi chiamiamo 
cielo: ma non veniva da quel cielo che 
ù l'abitazione. di Dio); ma il Padre 
mio dà a voi if voro pane del cielo: 


 imperciòocchè il pane di Dio è quello 


che. è disceso dal cielo (dal vero cielo) 
a che då la vita al mondo. Gii -disaero 


. adupque ; « Signore, då sempre a noi 


questo pane ». Comete avessero detto: 
Oh; seco quello. che bramiamo noi! 
Pane, pane! È siccome. tu prometti di 


. farcelo venire da un cielo superiore, 


sarà . ancora. migliore della manna. 


‘ Kené,. bene! Cosi ti riconosceremi per 


Messia, | e sarai il noatro ro, 8 noi vi- 
veemo. felici i 


Fa pena il vedere che aoni soli. 
‘Giudei di allora, ma anche tanti ori- 


siiami di ‘adesso fanno consistere in 
4guésto ogni. loro ‘aspirazione. Ma si 
regno di Dio non consiste nel mangiare 
e nei bere! Le cose secondarie del vitto 
il Signore not le nega a chi contida 


in Lui, e cerca dapprima il principale. i. 





Dente andati in fumo. 
Da una statistica pubblicata dalla Dire- 


“sone generalo delle Gabelle rilevianmo che 


io Stato incassò nello acorso anno 108 
D, 187.821,586 nella vendita dei tabacchi, 
la 40,728,038 nella vendita del Bala, è 
1: 43,669.980 nel giuoco del lotto. 

Nell'anno 1907 i 

158.400.722, il sale L. 40.808.132 ed ll 
letto L, 39.192.584. 

Nell'anno scorso quindi si abbe. ut au- 
mento di L. 11,420,654 nel consnmo dei 
tabacchi, L. 4,477,446 nelle giuocata del 


lutto, ed un introito in meno di L- 80,094 


nella vendita del sale, 
Emigranti attenti? 


Si ha de Roma: Il commissariato dell'Emi- 
| grazione comunica chè da telegrammi del 
regio ambasciatore a Washington e dai vari 
regi. comroli agli Stati Uniti risulta che 
l'emigrazione verso la confederazione au- 
menta, malgrado. che le condizioni del 
mercato del lavoro si mantengano sfavore» 
voli. Mancano tuttora le domanda di brac- 
cia, aprendosi i grandi lavori soltanto in 
primavera. IL commissariato mette ia pusr- 
dia 1 lavoratori, scongigliandoli vivamente 
da una intempestiva emigrazione che li 
esporreLba a gravi pericoli. 








‘M cuore dell’uomo, 
Nou per ‘calubniare uafa-. popolazione 


sventurata riportiamo questo breve ma in- 


visivo apisodio ; sibkene pèr far conoscere 
luo a gnai panto d' insensibilità puð glun- 
pure il enore doll’ uomo, 
- Ua giopnlists, catminando tra la ma- 
corio ancora fimanti di Messina, s'imbattà 
in un omaccio, il *uate, 
bogga è le braccia al’ nen conserta, guar- 
dava coma lstapidito yn muechio di ma- 
coris, misero avanzo di nine misera casa, 
#li si avvicinò e, tra i due, corse quasto 
brevigsimo, rapidissimo dialogo: 
— C'è atio qualcuno 7? 
-— Eh all... ci stanno quattro persone! 
— K ohi sono? 
+ Mia madra, mie moglie e due figlioletti. 
seo" - Bignan]... n 6 ohi mi paga? o —. 


In vorità, in verità vi 


| Marina Sebastiano e Suppi G. E. 


nozi — Martedi 26 ci abbando- 
tabaechi resero lire’ Promozione. Martedì 26 ci abhando 


con la pipa in 


di (LI n di À 


i Gioia; > 





g. Eeto.. “Mons. Foschiani: di "Gemona, 
` kocolto. du ana + popolazione fostanto, ché .. 


da gioihi aspettava “îl: gü debideratisalo 


Vescovo cond, di Belluno. Mons. Foschiani,: 
Venerdì -dopo lu. méssa letta delle otto 


a- mezzo: distribuiva il sagro Oriema a. più 
di un:ceotivaio di oresimandi;. ‘quiadi si’ 
portava alle visite della’ comunità religiosa 


a di qualche amico più istimo, 
Nel domani alle nove. del. mattino in 


mezzo a woa fiumana di popolo couvonuto 


da tutti i paesi limitrofi benediceva' nel 
iostro Duomo la nuova. etatus dell’ Emma- 
colata sotto il titolo di Madonne di Lourdes 


che spiccava in una gloria smagliante sopra” 


l’altare maggiore. Fu un. «colpo veramente 
indescrivibile. quando calò la tenda che 
copriva la status a le belln Immacolata 
comparve in tuttò il suo splendore con una 


finezza di lineamenti è ut viso oomi divi. 
namente composto da rapire ogni cuore, 


Boppe poi $. Eccellenza molto bene deseri- 
yore le meraviglie della bianca Regina dei 


‘Firenéi ed eccitare tutti colla sua ardente. 


parola alla divozione della Madonna. 

Dopo da mesia- letta o le millénovanta 
dresime protratte fino quasi alle due pon. 
Monsissore Fi recava qualche minuto it 


Municipio per restituire la visita all'Auto- 
rità comunile che era già stata ad osage- 


quiario la sera del guo arrivo, . 
Ai pranzo, fra ia più achietta allegria € 


iù brindisi indòvinatissimo di Don Luigi- 
Vanturini #60, venne offerto al novello Pre- 


arlo nn magnifico anello d'oro, dono di 
tutti i sacerdoti che dimorano e che Bono 
uti a Gemona i quali vollero così peren- 


nare la prima. venuta di Mons. Faschiani. 


al suo paese natale ed- esternare i sensi del 
loro più vivo affetto e venerazione, — 

Passò quindi all’ Istituto Stimatini ove 
imparti. la benedizione eucaristica. Nè quei 
ER. Padri vollero essere da meno degli 
altri 9 
uia hélla fotografia di Gemona. 

La aera di sabato col diretto delle setta | 
a mezzo partiva alla volta di Udine las- 
giando nell'animo dei geionesi le più bella 


a anite impressioni “con nn desiderio vis 


‘viasimo di tornarlo fia breve a rivedere. 


meriggio, ebbe Inogo | sazitnoitta seduta 
del consiglio Comunale, .. Presiedeva l’ as- 
sessore anziano. G, B. Venturini, ed erano 
presenti ‘18 consiglieri. 

‘L’ assessore Perisutti ricordò il. disastro 
crlabra-sigulo è propose up ta ramma A 
Ibi M.M; per P opèra che deri prostata: 


favore dai colpiti; Il consiglio unanime. 


approva, si 

Vengono : quindi ratificato tutte le deli- 
bora d'urgenza prese dalla Giunta ad elen- 
cati nell’ ordine del. giorno. che pubbli- 
cammeo, Si apprende che la Giunta offrì al 


aig. Del Bianco per l' capropriazione della 


sua casa la somma di L. 20.000, Il Con- 
gizlio poi prende atto delle dimissioni pre: 


sentate dal consiglieri Piemonte, Gropplero, 


Fantoni Guido e Piatro, Pittini Umberto 


on essendo approdate le pratiche fatti per- 
tttli desistere del loro proposito, È Bi passa: 


alle nomine, 
Ad assessori supplenti il congigiio chiama 
i sigg. Stefanittti Eonesso ed Elia Francesco, 


Presidenta della Congregazione di carità :. 
Della | 


rieletti il dott, @, Folese, Membri: 


hava il tenente. cotonello Ruitz Ds Balleo- 
turg ‘comandante il battaglione . famona 


por andare ad assumere il comando del 


Bottimo reggimento fanteria essendo stato 
don recente decreto promosso a colognéllo 
a nominato cavaliere tell’. Ordiue dei 85. 
Maurizio è Lazzaro, . 

: Le nostre congratulazioni. 


«CODROIPO, 
Ribaltata tragica. 


` Nella vicina Varmo il Bengale Luigi Fa- 


san, fu trovato affogato io un fosso flen- 
cheggiante ia strada. Il Fasano, tornando 
da Codroipo iù vettura, forse un po' altic- 


gio, nml guida il cavallo che lo. trasse con 


una ribaltata nel canale, 
Nonvatante la poca acqua dovette ' ROG- 
qom barg, 


| PRATO CARNICO, * 


Teatro Edocativo. — La sera dal 19 
polia sla Canciani a Prato o la sera dal 
30 in quella tella Latterin a Posariis i 
giovani del ‘estrino Hducativo di Fusa ci 
fegero gustare il grandioso dramma Legnano 
del prof, Ellero. 


Le due rappresentazioni riuscirono spleu-. 
didamente s si può ben dire che tutti gli | 


attori erano veramento investiti della loro 


arte, e di ciò è una meraviglia al pen- | a , l , 
y y vg pe ‘sabato sera in mezzo a noi în il dottor 


sare che gli attori sono tutti operai e per 
lu maggior parte emigranti, 
Vittima del tervemoto, — E° arrivata 


la potizia tilioiala ‘che è scomparso tra le 


macorie di Messina il sig. Solari Giuseppe ! 
fratello degli orologiai di Pesarila, Bi te- 


meva amil fine ancho del carabiniere | 


Polgot Viegilio ghe si trovava a Cartroreala, 
ma in questi giorni la famiglia rigevetto 
Una nua lettera. 

Una nuova industria, è quella dei ladri 
di galline. Molti si lamentano di questi 
larti ma gl indistri cavaliati sone ignoti. 


| Vioinabti a cerca 


con gentile pensiero offrirono, 








RE 


dal Tagliamento | n 


"Aasia | 
Va "aléigio del Prefetto. “ala goyon 


vrofessionale, ei IL R. Prefatto, ‘Qui dal. 
Ai “Direttore delle “sonbla erio "Ata 
Öspite, artivava. nelle sus cara Gamont.il .. 


municati i. programmi. di insegnamento, 


; espresse al Sindacb ii suo désiderio « venga 
‘favorita copi .ogni*mezzo la provvide istita- 
gione, confidando che is bontà e Ja utilità 


di. erge finitanno 
avidenza da render 
polazione», - 

— Il Miniaterė dell'Interno. ha. accordato 
al nostro Comune il promesso sussidio per.], 
l'ambulatorio, Be questo — evidentemente 
a causa dei disastri avventti- nell Italia 

meridionale -— uon potò ‘essere oecordato 
ole in misura limitata, ojò nou toglie che 


er imporsi. con. tenta | 
hen.  aocetta alla. po- 


il Ministero cou tale atto venga. a ricogo» 


goare l'utilità dell'iniziativa, 
TARCENTO, 
‘ Vittima del freddo. 
L'altra sera eni Monte Grande ci fo upa 
vittima del freddo, : 
Lmigi Pastoia da Ciseriis si era raogto 


qui monte in cerca di legna den qui co 
gbwuiro una glitta, 


Partito fin da giovedì mattina not si era 


pù visto. 
La famiglia Sai itasi mandò anlouni 


ardavera, 


ritieni 


“Ai nostri abbonati, 


‘ Rammentiamo che il prezzo. d abbo- 
damento dev’ essare pagato antecipata- 
manto, ed è di 


L. 2 per de copie. singole... 
L. 1.60 perde copie gruppi di almena j mi 


da inviarsi ad un solo indirizzo. 





‘| Quolli che inviano l'importo dell'ab- 
honamanto per lè copia a gruppi sono 
pregati ad indicare oltre al nome e al 


| cognome dsi componenti il gruppo stessa 
Consiglio comunale. :<- ‘'Babato, nel post 


.83 questi: orano già ‘associati al nostra 
giornale. singolarmente. - | 


"CAMPROLIA 


piia a 


Conferenza agli emigranti ed operai, 

igde — i giorno dan. il novello propertp. |; 
“dista del 
‘Udine! — Molt. Rev, Don Ubaldo Picco di 
| Cividale — enne, iu un'aula scolastica |. 
comunale di. qui, vae conferenza agli emi- 
-granti ed operai. La sus parola facile, piana 


«Segreteriato del Popolo» di 


čl attraente tenne ligati gli uditori oltre 
un'ora e ug quarto con piena soddisfazione: 


‘di tutti. Presbnzievano distinte personalità 
 amprese quelle delle” Rég, Armi dei Ca- 

-Yubioieti ; 8 tuiti ebbero parola: di elogio 
por l'egregio conferenziere, il quale, Abr 


dulle sue primo mosse, si addimostrò. molto 
addastrato in argomento. ` 

Bi distribuirozio molti almanagohi: del 
Sagretariato «del Popolo suddetto, è si diede 
principio alje- iscrizioni ‘allo stessp, le quali 
dertamenta andranno (gettato il priino kang} 
man mann aumantantosi. 


PLATINO, 
Erezione della Via Crucis. — Lomenica 


BR. P. Comillo da Pontigliazo ha celebrato. 


oon tutta la solennità la funzione della 6- 


svzione della Fia Crucis nella Chiesa G. 


glinie. Grazie alle. ‘attive ` prestazione del 
dpp. D. B, Durigon la funzione hå otte- 
mito il pieno. effetto di agtusiasmare a di 
comuntovere ogni cuore, IR, P, Cappue» 
giogo poi hn-étsguito la non frequenta,” im- 
prosaioriarita Hinzioneg mavifestaudo visibil-. . 

niente i più scavi sentimenti di cui era com- 


preso è parlà in argomento detla funzione 


gon penetrinte forza e semplicilà, 

I-quadri ‘della Yia Crucis, su disegno 
dsl Morgari, ‘in’ olecgrafa: in splendida 
cornice è cimiero sino alati donati alla 
Chiesi di Plaino da una pia’ persona be- 


. hofattrice, che. desidera ili nou esagera no-. 


minata. - 
MORTRGLIANO, 
L: r navita della flera. — Animatigsi- 
ma la giorgata di martedì in ewi ricorreca la 
rinomata fiera di 8. Paolo, favorita anche 


«di uno eplendidissima tempo, 


Il vasto campo al Foro Boario era seppo 
di animali. bovini. 

Numoerosissimi i contrapti a gli aliari.. 

Waorhitanti però i prezzi degli animali. 
Basta nutare che un paio di buoi, di guu 
ancora tre anni, furono venduti per DL. 1450. 


CERCI VEN TO. 
Tn messo a nol, — Fer la terza volta 


Biavaschi, il quale tenne nua splovdida 
Conference agli Emigranti.. È suoni consigli 
veramente pratici e salutari, la sua parola 
piena di quel ardore che arle in patto del 


| Rimpatico avvocato par la cauaa dell'operajo 


piaque assi, ri meritò gii nuanimi an- 
PIANI ; e nel giorno dopo organ ripatersi: 


| Quanti dove essere buono e bravo questo 


giovato avvocato. Dopo li Conferenza ve- 
ocra scelti anche qui due rappresentanti 
del Segretariato del popalo. che così bena 
rogradisce, s'impone, o bongker Uopornie 
ilelin nostra Provincia: 


tlo e questi lo trotarono 


aE Me i 


“b hidio a dol. “Barriodo. Vesno 


S ii Ca idbpressioni: delle: fodta; di domenica noù”: i 


‘Bi. cincélteranno. inai più dii cuori dei Man- 
hai: Da otto” giorni," ‘Botto: da: inusica di 
«unò ‘scampanio ‘incelibanto;; 4° dispetto: dal 
vonto impertinente, 6 del freddo che. 
leva le ‘dita, fetvevano i preparativi. par - 
‘acongliere degnnmente il. nostro E 
Vescovo; “Dalla: stazione: ‘alla -Ubiesa, da 
questa. alla -Carnica, ‘o. fino. al Natisone 
una galleria: di: varda: i “tom pestiy dii. 


e Bvriva:il ‘nostro? Negobvay è dh ticolori, % E 5 


di palloncini :* w ingressd' “dal puesa e” 
‘sulla porta delin Ohilesa “dne -be lisaima 
isotizioni inneggianti al Padro.dmato,: 


‘ Bra Ecc. Mons. Yoschiani dovera iwi- > n 


gere ool ‘treno della mattina; una folla 
atirminate gi riversare noi presai della 


at izione, , addensandosi sempre- più nume» , 


rsa, nttondendo impaziente per i. cento . 
minuti che il treno ritardava. Quando il- 
Yascovo scendeva dal carrozzone Jo salutà- 
una ovazione prolungata mentre la banda 
fåi Nogaredo suovavy festosamente la marein, 
icale, Oseequisto delle rappresentanze del- 
Clero è del Municipio, saliva io carrozza, 
a precedute dalla banda si avanzava lene- 


tumente salutando a banedicendo la molti... 


tudine entusiasta che si pigiava confusa- 
di vite interuo alla carrozza. 


Soeso in canonica ricarette fa faligita ' 


sioni dell'aristocrazia del paese largamebite 
n ppresentata, . 

Dogo un discorsino del cat: Biauolii, Do 
Cippellano Ó, Giov, Colautti presentò mE 
Sua Fee. a nome della popolazione della - 
parroochia un'album e un calice d’argento - 
dorato rievocando nelle brevi ma applaudite 
prole della presentazione «i giorni hélli 


|d Ile nostre primavere aristiane quando fe. 
p'=bi ferventi, adunate se la paco inénar- 


3 bile delle agàpi cati si striogevano una- 
pini nell'offerta del storo calice », 

AI ricevimento -afficialò seguì nella clifesa- 
kriteralmente: zeppa di popolo, la’ Meisa’ 


Lista da Sua. Doe, durante la quale, visi». - 


b imenté commosso, fra lo lagrime di titti - 
il buon. Padre diede l’ultimo saluto, de 


lente saluto si figli- che amava tanto: ac- . 
caeumò alle insistenze inutili fatto a 8. San- . 


tuia per essere esonerato: da un tanto pesò, 


purchè gli fosso concesso chiudere i giorni- 


ln mozzo. all'alletto dei figli a cui AVO 
dinato tutto il suo. cnore, ‘Rtoconaniò it 
moda -apeciale ai genitori la cura diligente. 
H i fanciulli, alla figlie di Maria di pato. 
d: re polosamenta il yolo E preziose ‘ai mam- - 
hi della Società Operaia Ja fedeltà. alla 
ki vò bandiera: n. tutti la. frequenza ai. Bar. 
c'amenti, termometro . della religiosità: di 
Li 1 parrocchia. i 
‘ Riagraziò il Cappellano Aglio tego: 
iraina, de autolità i, i Signori.‘ 
q fereoti, le Siguora per MH loro bilon véeripio .. 
€ la cura gentile nell'ornave la Ohiosa di. 
regioni lavori :. 
'ı fetto addimostratogli sem pra ma spedial: *. 


monte nel  preparargli questa festa e nal . 


tune dal salice che titti I giorai alzòrà ` 
‘al Signore in unigne ai ouori dei augi par- 
voschiani. Benedisse batti «de rore. coeli ot- 
de pioguedine terrats. Rugnrandosi trovarsi. 


un dì, tutti, come in queste. giorno # lo- > 


duro. e bavedire Al'Siguope. >’ 

: Terminata lu Messa Sua Meo; oterimò 
por un'ora flata. All'ana precisa, in mezzo: 
i ana corona ili persone diatiate sedeva a. 


tuvola per il pranzo, servito squisitamente 


dalla Signore Rieppi, Allo champagoe il 
l'arroco di | Percotto e il nobile  Foscolini” 
Lirindarono alla salute 
quota Manzano a nomea di tulta la. popola- = 
zide anpurò x lui. giorni belli, e fiti af". 
l tugi, Sua Eecell. 
p otestando che avrà sempre: ingancellabile: 
it ricordo della parrocchia; ` 
Alla finzione dol pomeriggio Moiia, Ro | 
è hiani impart. la benedizione: cal $8.mò; 
dopo la qualo, per un ‘ora intera l'icevettà. . 
d contiupo i suoi parrocchiani, rivolgendo - 
Lu ro parole buone, ` 
-adendo la notta, 
della hiest fra le ‘suonata della ba 
furano bruciati dei fuochi astificiali, 
Il cielo ‘intanto’ sciutillava di gog- mir. 
riato li puntini lucanti, i palloncini. Ägir. 
tile da tin venticello leggero si Bpegnerago 
ml uno ad uno... mentra pirla piùgza: e 
le atude vin vis diegerte, motivano nella: - 
nette xii ultimi applausi. nll’amuto Pastore. 


. POONNIA, 

Incendio. -- Joaltra -sera a Pocenia. 
scoppiara ucila stalla di certo Comussi, co- 
lt: nà dei signori Michioli, un incendio, * , 

EL fuoco, nella au: opera derastatrice, 
distrusse tutto i} locale, il lienile sopra; 
gente ad un'armonta. I danoj complessi- 
vamente ascendono a BUOU Hira 

Il pronto aceorrore dei tersazzazi. face. 
si che P inoendio foase quanto prima jpo- 
luto e quindi, relativamente, i danni n molto 


lieri, 
MATANO, 

Fallimento, — Domanica pervenne no- , 
tizia che il vostro Tellunale, con settauza 
receyle sopra istanza di noa ditta di Udine, . 
ha dicliacato 11 fallimento del nagoziante | 
in coloniali Valeutino Civilian. 


BUDILA,” 
Ucciso da un pioppo. 

Alcuni lavoratori stavano L'altro giorno 
abbattendo dei pioppi, quando un troncu, 
culendo a terra, andò a colpire Miehet 
Giovani, uccidendolo sul momento, 

ll diagraziato fu raccolto a curato «dai 
compagni di lavoro, ma tutto m inutile. od. 
egli pon dopo spirivia, 


uda,.. 


dal Vescovo, è ii 


. 


tutti iodistintamente dele | - 0 


ctingraziò di nugvo >, 


aul piazzale ampio” È to 


i 





«gli. inantanite. ra parola” a NICE Dl 

ciolavanti B pook: piod Da; voitina’ midi 

gone. parlò, £ i tutto: tigne: deliver: iu: 
aghi: ‘emigranti. ‘donlglia nido”: 


Er '&-pòlitits.. 


at E all'Hitsro. Dbi vot i; 


DIE con: bella: valigie: Gi. AON altro): 


Cu abile’ net codservare : l'equifono: a: 
.... Hogenrite sil‘ Segretariato dall' Tinigrazione | © 
© percui parlava, Hd in ultimo, . quando | * 


cehlése se ‘elouno voleva: ‘inohiverbi 6. BÈ 


chiar l'equivoco, non ragranellò , Alouss. 


Iscrizione. 


delle sala. 


Dovette ani. piknie p lire per. Piso 


ci *ARTIGNA, i 
n Daoreto. di nomina del. Pisvano. “im” 
Un allégro' scampanio ba- dato il primo, fe- 
stond salutò della popolazione al bebeamnto 
don Giovanni Ceatellani, cui è giunto final- 
mentà il DPeereto di nomine a Pievano, -' 
A Lui, che tutta la sua -vita sactificò 
fre noi poti. „gėlo d'apositolo; ‘a che -taiti 
meriti si acquistò coll’ instancabile mua 
‘opere, vadano fia ‘de questo . momento il 
> plauso sincero, il riverente | ‘seine sd i 
più. fervidli auguri, 
» CEDARGHIS, 


La ‘sotiola, olié come: sapete, ora siata 


chiusa, - #ssendosi’ 


rifiutato: il Cappellano 


maestro di impartire: le ‘lezioni. gall”anli. f.. 
Turata) ‘Pittoritto Rinaldy : di Nogaredo di 
Protoia Bartogo Umbertò di Moruzzo (lire. 


scolaftica chia era: stata. «profannia de una 
festa da: «hallo pro. Calabria `e Sicilia, è 
tata oggi riaperta. Vegnero riconsegna te 
le ‘èhiavi al Uappellano maestro chio le aveta 


rassegnata uelle magi: dell’ nutorità. mii» { e 


«gipale, Mi si riferisce che il Sindaco ablia 


“con 'una lettera. all’ ansossore di. Cedarchis f 
al appro»: 
‘vazione del ballo pa aula aonlaation p 


‘espressa la ‘disapprovazione... 


ballo che abbe contro se quasi tutta la po- 

‘ polazione, tauto è - vero che il ricavato della 
fsate. fu di solo lire. LO, é che si. ebbero 

. delle manifestazioni contro il ballo atesto. 
‘ Mi si assionea. 

un colloquio privato abbia sostenuto. calo- 
arosamente d'aver dato il permesso del ballo 
nell'aula scolastica, comé semplice privato 
| Ndt.come sindaco, ~ ce . 


rarere arar ' 
Fer. deferanza: al nostro: corrispondente | 


‘abbiamo riportata questa cranacà? però. logi 


Ur. sappiamo come’ sia possibile sotto ln cappa 


~ del cielo. ‘italiano. uù sindaco che uaa. dei 
T: poteri | di sindaco. come, 


MONTENARS, 


A Da frissgnente boneinerito. m= Nella 
seditia couaigliare del 18 oorr. il Consiglio sioni, 


. &pprovò la proposta di esonerare il. maestro 


c Big Don Francesco Badine- dall'imposta di. 
-R M. s del contributo Monte pensioni in 


“ oppiderazione della benemerenze da lui at- 
‘ quistatesi con diverse ‘iniziative disinterog: 
satamente da lui creste a beneficio del paesa, 
“ Üongratulaziopi:: = 

Per effetto delle moditicazioni apportute | 
' al Biluncio, della stessa seduta; la sovra» 
imposta comunale è stata diminuite di oltre 


300 lire ridugendogi : l'aliquota. a L. 2 4N I 


per ogni lira d'imposta erariale. 


: RAGOQNA. : 
n nuovo Sindaco o In Giunta. 


dei nuoro Consiglio Comunale, < 


fotisto sig. - Uoztarolo. si è proceduto alia 
ripgmjosizione dela Giunta; riuscitono 
‘eletti ad. assessori effettivi i sigg. Horan- 
mi Bivilotti;, De- Monte Gregorio, Marcuzzi 
Jmigi; Qolla Giussppe ; ‘ad'assassori enp- 


S. Plenti. Bigg- Marzio Pividori, Lodovien: Mur. 
CAM, 
‘A rindaco “venne eletto il: sig. - Aogolo | 


NI Tiegino, 
E MAGN ANO: 


Magnano succedeva in. gravissimo fatto di 


- aingue; A Circa un Km, e mézzo dalla sta. | 


. gione sorgono le case dei fratelli. Ceschia 

Giovanni Battiata di anni. 64, | Giacomo di 
. anni-68 e Giovanni di 75, 

Dei tre fratelli nessuno ara” ‘ ammogliato 
o vivevano Insieme provvedendo da soli ai 
servizi della: casa o facendosi : persino -ls 
cuoina, 
della: campagna. 

-Da loro cara trovasi. adiboente a quella 


di in altro loro fratello; (tiussppo di anni 


76, il quale viveva coi. figli Giovanni Bat- 
ista d'anni 30 e Giuseppe di 83. 
Lö due ceso sono divise una dell'altra 


da un sotteportiéo per cui i contatti fra le. 


. due famiglie erano facili, ma questi con- 
atti non erano dei più amichevoli. 
Ragioni di interesse dividevano tra loro 
I+ fratelli, quando ieri l’altro. a sera, 
‘ verso la 6, Giuseppe Ceschia assioine n 


figli ed a tal Raimondo Cangi, paasando. 


per il sottoportico con un carre di letame, 
atterrò no secchio dei fratelli versando 
l’acqua ohe vi era dentro. 

Du qui cominciarono ad inveire l'uno 
contro gli altri © poiarmatisi in fretta chi 
di tridente chi di bastono ẹ chi di fucile 
Bi achierarono L tre fratelli da nna parto 
© il quarto con due figli dall'altra. 

La lottas fu accanitissina e tosto due 
dei fratelli restarono feriti, mentre il ira 
tallo Gio. Matta giaceva imwoto a terra. 

Wtiuseppa Cascehia, ani due figli, finita ia 


RR 
vibile: 
LE Aveva ‘frattatuto. dl: eranio,. 0. 


n° 


Li promessa di asixatre deo geni i Sub 


“mitit. Ta casa: provedéndò. ali 
Casohia: Giuseppe. a.del figlie ii: Bata Ne 
R ia 


inoltre. celle il: Sindaco. in. 


. persona- privata, : 
A A A. 


Uampavano: la vita. 0 prodotti 


rita. dla atcorieva: jirdolpitbsame 


tain ea Hi s 
portava. elle Toro. Abitato è vv 


iH di privi ‘Ad ‘ateoriera: pi “POVAA i: 


#deliio dottor ‘Metluzzi..il. quale: trové-ohe {hi comunali di‘ Seizà.éF armean; si-frat-: 


e li i a eta DE e 
Gblavori di: 
arreato:: SSL preti 


IEM O Le 





‘T.ogvabinieri: di. Tarcento. plsitiiaioni 


Aütäütə lo otte” $ "Pargonidi: II Ha 


Casina” è motto =, 

AE primo? “interrogatório: suli fon; i de È 

S, della rndite di mona," 

‘Palestrina del secolo XIX si ‘celebrò il 19 | 
al nostro Duomo tina ‘solenne. «uffioiature: |: 

finebte; some già venie ancunciato, 


giiabono di: Mibpoadere vathë.: 
| MARTIGNA000, 


Misaione, . ~- Inconiiociata la sera 


Bacrk: 
di dotienlea 17 gennaio si chiuse il 24. oorr. 
gori. vero -entusiaamo la sacra missione të- 
‘tuta fla-noi dal. c appellans di- 8: Marco dì 
Marotto di Tuba don Fabio Simonntti, : 


‘Tutta lẹ adi è.tutte le mattina: la chiesa f 


‘era gremita di- ‘paepani lion golo, ma di 
Altre perenne ‘dai paesi vicini ‘accorga dd 
agccitare la vibenta ‘parola di fede, franca: 


‘a.gincera dell ‘apostolo della. nostra” S. Re- 


Higione: 


Wercato bovino. — Con un tempo non 
-tanto bello. carina il vento. pure il“mercato 
bovino dal 26 ‘di Martignaeco riusci bene. 

‘Grande fu il ‘concorso perchè oltre SUO 
furono i i. onpi costati gl mercato, Numerosi 


‘i compratori è molti gli affari- condotti nio 


termine a prezzi assai alevati, 
.Verso.la uua pomeridiana ai Comitato. 
pro Mercato, vennero: optratti: i premi ai 
forturati furono :. . 
- Zoratti: Paolo di Cioconidoo {un attror40” 


10 ciascuno) Yalusap: Piekro,. ‘Nobile lii- 
‘haldo, Danelon Valentino di :Martignacco 
e Dolce Piotro di Villalta {L.'B ciascuno). 


PIANO D'ARTA:. l 
Toran di ‘cameifalo, —- Veniamo È RA- 
pere. che il ‘giorno. 4 fabbizio 1909, . serà 
aperto. l'annuale: Corgo- ‘taotico-pratico di 
Cassificio preséò il-R. Osservatorio di Ca- 
aeificio annesso alta Latteria _gociale del 
nostro paese. 
Il Corso à istituito a vanteggio di tutti 
‘coloro che vorranno Apprendere le cogni- 
gioni indispensabili per l'esercizio razionale: 
dell’ indusiria casearia. A dare al emo. lè 


massima: efficacia, giova la dotazione di ma- |- 
teriale acisntifico. o tecnico ‘di.qui sono for- F. 
miti. il R. Osservatorio @ la Lattoria-Scnola 
Tdi Piano d'Arta,. 

- Le lezioni. avranno luogo nei. giorn] di. 


‘giovedì, veaerdì e snbato di-ogni settimana, 


‘8. soniineiare ‘dal. £ febbraio: suddetto; . per]. 
da durata di cinque settimane; - g ‘consiate-. 
“tenute “dal: Dis: 
rettore del’ R. ‘Osservatorio aigo H; Toa, t < 
seguite da esarcitazioni pratiche, da eseng- |” 
visite:a latterie; ecc, Alle lezioni di: 


‘Tauno in lezioni: .temizhe, 


Uageilicio ne ssrauno intercalate. alcune 
sulle nozioni fondamentali di agricoltura a 
“di Allevamento del bestiame, 


Jia domanda d' iscrizione devono. essere” 
inviate entro il 31 gennaio corrente al Ri, 
Qaservatorio di Caseificio di. Piano d'Arta, F 


corredato dall’ indicazione delle generalità 
‘dell’aspirazite, dal ‘certificato di IIa: ele- 
mentare, o da documento che. dimostri ün 


equivalente grado d’*istruzione, è da uia. 

lettetà ‘accompagnatoria dell’ Uffieto Muni- | 

.- ‘f cipala del Comune a oui appartiene l'al. 
- -d llevo. Non - saranno Ammessi al Corso ál- 

=- ige - 

vedi otto a Ragogna abbe lpogo.l' insedia. mento. 


Hevi di età: inferiore ai 19 anni. 


`Œ’ ingoritti. dovranno. presentarsi alla 
-F Latteria ‘di Fiano d’'Arta non più tardi di 
RDepo la relazione del Commissario Pr ü=. 


mezzogiorno-del-4 febbraio, e saranno te 


nuti n° frequentare poi regolarmente ‘le le- 


zioni a le ‘esercitazioni pratiche. 


‘Alla fine del Corgo, a tutti coloro che. 
avranno frequentato Ja Bonola cor diligenza. 


e prbfitto, sarà ‘rilasciato un attestato Ai 


frequenza. 
ZUALIO. . 
. Incendio: od allrima, .-— I giorno. zi 
‘non - sì Ra coma, pi sviluppò un: ini 


SENO ::] candio a Formeaso nella località‘ detta La- 
“Ouidbile tragedia, — . Giovedì: ‘seni al 


vorsit, dietro -Ja chiesa, proprio ovè è ‘la 
‘salita per Sezza, - 

Il. dottore-presidente, oncotera, sur 
Nella vicina Arta domenica, in una sala 


‘dell'albergo Graki, ebbe Iuogo una riu: 


nione degli ascritti el Segretariato dell’ Fi- 
‘migrazione, onde eleggerai il proprio dre 
sidente, Riuscì eletto i dottore {il me 

locale, © a pieni voti. Ecco: io not s0 
some un medico il quale ha una condotta 
che, sé rende molto finanziariamente par 
no medico che non è una celebrità, è fa- 
ticorissima,. e conteo la quale ii medico 


stesso Jancia. continui... fiori. «di ingus, 


BRA sobbarcarsi alla nuova fatica, Comò 

pttore non si sentiva sufficiente, lo ve=s 
dromo ‘ora all'opera quale dottore-presi. 
denta, 


Dal. resto la' nomina del Sanitario a pres 


sidente non fn quella grande’ novità, (ac 
chè fino dal venerdì antecedente egli fir- 
mara nelle qualità di Presidente {a doveva 
esere ancora eletto) le spedizione della 
100% lire raccolte pro Sicilia è Calabria nel 
Comune di Arta, Del resto si Peco di tutto 
onde evitare questi firma pregidonziale... 
abortiva, tentando rimandare a dopo dems- 
nici la spedizione dei denari : tentativo reso 
inulile dal signor Grassi che avrebbe riti- 
rate le sue BOO lire, pala somma non fossa 
atata spedita subito, 

Ti medico non si lamenti più della con- 
dotta se gli avanza tempo di Ere da pre- 
sidente, di faro delly politian, e... delle 
querela a tampe perse niro quelli di Vate 
















Wavorita! come Hostalolo-nella..Gondotta :di |' 
-agho ohg: sttisImenité ai soribie? per - i. bo; .['. 





a sita. condotta; 
‘dondottà. di ‘tagilo sodo. “perico: |. 

ini; mila. iocola: Viper Linda il 
Wre "talora. a fata fin SIE 
POA ia + CIVIDALE: BRE 
“ Aa sanomia Puebla: asl adesivo; 
+ A cstmmemorare ` Al 26.0 anniversario. 


Ii Duomo era tatto parato.a lutto, tutte È 


‘le autorità, che il- Rev.mo Capitolo avea 
| invitate; vi intervennero. © 


La ' messa. furebre, opera dalio skongò. | 
«mons. Tomadini, vente molto. -bens sse- 
guita dai cantori del. nostro: Duomo. 

Îl distorao tenuto poi dal prof. Mona. 
Triuko. soddisfece immensamente l'nditoriò, 
avendo egli con tutta competenza tratteg» 
gito il Fomadini - artista ; e ben giusto è 
quanto egli disse che se ia Ristori avrà 


Un monumento in Cividale, il Tomadiai | 


ne meriterebbe due, < 


Cio Be DANIELE; 
Fiera. --- Favorita da una giortiato apien- 
dida il 20 si svolse. con gran concorso di: 
gente le fiera mensile. Animato segat il 
mercato hovino; è più sostenuto. del solito 
‘quello del grano. Si fecero molti ed ottimi .| 
affari, La vita commerciale del nostro paese 
Bembra acquistare in questa stagione uovo. 
incremento. , 

- Vittima del terremoto! — A Don Fio: 
‘teriào Venturini: parroco di- B, Pietro di 
Ragigna giunse il seguente telegramma da. 


| Reggio Calabria : 


2; « Dolente ‘partecipo: ‘morte soldato Gio- | 
vanni Fannopi, Colonnello Tromba, » 
Giovine robusto; forte.. chmo è caduto 
vittima di oliisàà qual’straziaite morte. ld 
‘4 spento laggiù lontan -loutano ' lasciando 


{| uelle desolazione i genitori poveri.è soli! 


dn. paese la notizia produsse profonda | 
irapressione e gran dolore. E però si face ro 
m Chiesa solenni, funerali; qui. intervèn- 


pero tutti i giòvani ad anche i dugi amici f 


‘di Pinzano. 

: Bla pade all anima gua, to] qual soave bal 
8810 discenda dal Cialo fi aonforto ai suoi. 
‘genitori, che in Imi avevano riposto ogni | 
gperanza di un ‘loro. migliore. «avvenire cd 
‘ora si 7edòno pi ‘orudamenta delusi | 


(Cronaca: cittadina! 


ta nostra Diocesi ` 
pei danneggiati dal. teriomoto 


he offerje porrenute. BI Grocizto e alla 
Curia dal paesi della Arcidiocesi ammontano 
finora a diciaselle mila lire. 
‘Sua -Rcocellenza Mons, Arcivescovo ha cià 
fatte due spedizioni al Pape... 
1i aito Padre, a mosso di. mønsi- 
‘guor Bressan; ha mandato a So Buc: 
mons, Arcivescovo le segusnto ricevuta? 
Dal Vaticano, 19 gnp. — 
I sottoscritto ringrazia da parto del Santo |: 
Padre por l'offerta di lire ottomila (2a uf- 
forta} a ash dggio dei poveri danneggiuli 











1 dall'iniiane disastro di Calabria. E Shki, 


s parieeipa che Sua Sankit; in: ricambio 
da tele atto. di fraterna carità: er EEEH, 
prnparie ci i gran, quore ë Aposiolier Bone- . 
dinone: 

vimilisstosò: 


Pi TO - GIOV. BRESSAN, r 


Nella presente ‘ricavata: al patta di 


5. E. öns, Arcivesedro: T 11: géentaia 
ad era di seimila lire; -Nun pubbli 
chiamo la ricevuta. di questa prima 
offerta, perchè consona, tranne ` che 
nella cifra e nella. data, alla cui sopra 


{ pubblicata, 


TE cadavere-di una denna nel Lotta 


. Presso Balilasseria; all'altezza di Cussi- 


gnaeco, sorge li Gaogpiñfcio Cremers e 0, 


che usufruis0e . della. forza idraulica deri- 
tavteglì dai vicino Ledra. . 
Alle 14 di Tunadit operaia Terasa Bi- 


monetti, accostandosi all’argine dell'acqua, 


vide nella corrente galleggiare : uti corpo. 
goffamente strana, 

. Chiamato 'al soccorso, gli opera ai Todaro 
a Pecoraro, riuscirono a trarre è riva la 
dorina prima che giungesse. alla turbina. 

Me la donna era già freddo cadavere. 

L'annegntn era civilmonte vestite di nero 
Con scialle moro, La 
anovpiolanti angora un ltosario, 

Telefonate alle automta venne sul fungo 
la guardia l'ortupati, il masescialio dei ca- 
rabinieri Bauso con un mile; pwo dopo 
arrivò pure il dott. 
cume la morte risaliva a qualche ora, 


Nella perquisizione -ai ritvennero Ure 


fazzoletti, dna orecchini a cerchio e nn 


anolto onziale d'oro: 
notate la iniziali B-0, 

L'età apparente potrebbe varare dai 35 
ai 40 anni. La disgraziata si chiama Anna 
Grtalli. 


Bull: camicia furono 


E kik La Da Vasi ci Cana ma Bi 


Jacopo Toniadini, ii » 


sedinda offérta. La prima fu spedita a. 


inni giunte assieme, | 


Papati clio dogetitò. 


Ta ‘Dite oo Tishiati: "fabii le da rà. 
‘Gage: da’ Latterto rome Ta: Altre Ditt: 5 
“Gastrite i if Popielio rissani k Gii 
inibito; prasi di quelle uti Apiro pria Mr 
2 mente viene detto’ aiatoma Arrea, € di RE 
Pr Jengiie Mlteb* foto llo: Rara 
Aapito 11. Fai pei PU RADM j 


z “Gontelë: id paunti uti i Seni H Sa 


dà bu venite, o.. ME 


| i dubblosi o-diffideniti. it. Dita. pirtrenddti 


“partono. tiagait nel riguardi del Tini, ne. 
: zlonamenti' dagli. ‘apparecchi; d della guas 4 





` enuie i denaro, Ari 
Dopo dia la Ditta Tremonti. si do 
dirstto o dovero di ricordare: nell’. interdege j 5 7 
di tutte le- Laiterie iI- Distri ribut ore. 

del: Fuoco. Brevetto 


monti elia colla: recente: trovata del: e a E SiĘ 
acaldameonto. lal galatoio a dei- magusaini: Des f 


coll’ nico facov. della caldaia; costituisca 

invia desoluta i più perfetto wazionale,. 

«economica tursello. per casslfigi- da) guals’ 

dà, u rishtasi, le più ampio referenza wmi 

-riumeroslesimi Impianti eseguiti,:.. Sta 
LATFERIE! vos date ‘retta | ‘alle: bic: ea OO 

giardu profferio di certe persone: se; anche; CAA 


diiedeteai il nostro preventivo; Apai - nea 
dateci garanzie a così AVI ete. fatto il vostra. 
Interesse. eE 


Antica Ditta. PASQUALE TREMONTI. 








li nta dl beneficenza. al Rina 


< Disoteto pubblico intervenne l'altra. serà . 5 ii È 
alla rappresentazione idi- loreficanza Pro i o- 7: 
Sicilia e ‘Calabria : she. -ebba ludgo al. Ri; a cai 
‘orgatotio: festivo.in via Tiberio: Deciani. CIO 

La serata si iniziò con uno srinagliante è o 
disnorso del prof. ‘Bulgari. ‘Nlevotanta’ glio 
ercigmi ed-i. terrori, lẹ rovine a le: bals.: 
lezze, le glorie, della fede s dell’ Maerdito - 
ani campi devastati di Reggio e di Messini; . 

Il valoroso professore fu applauditissinio;: 

In seguito ai Bvolse il programa; ghe © 
‘pineque abagi.. . 

L> incasso: fu buono. 





E ‘morto. ih GO. cav. Fabio Beretta! 


'. Una -nöbile. figura Gi nomo “colto è T 
. telligente; ‘buono: e caritativo; varo citta- 
‘dino e vero cattolico — è scomparsa lunedì - 


Beretta. . 

Da molti negi. non agiva più: di EEE 
i 79 anpi che gli-gravavano sul figico,: gli, 
avevano tolte ‘le forso &. iparsava il tempo, | 
| leggendo © oneupavdoni come meglio poteva: 
delia vita-cittadina, 

Appassionato pittore e buon intenditòte 
‘ai cose d’arte, lascia. pregiate . opere nel- 
Musso cittadino, di cui fu conservatore. 0 
Fra membro della. Commissione per Ja.cone | vere 
servazione. dei monumenti e PA l'Aocas IRE: 
demia. 

Durante 1 spidomia di colera del ‘1878. 
si guadagnò la medaglia d’argauto. por i 


‘éon ja morte. del. N, D, conta OAT. Fablo., | Sa oei 





< JtA.o spessore del: räme é50,.: oG ti n 1 





lp stesse dovessero rivestire qualche-oarica. -~ Lia sit A 
‘| sociale ma trattato direttamente con noi: 


benemeriti della salute pubblica, E 


Sol elit non lascia eredità d" afeli — 
Poca gioie ha dell'urna: ha:detto 1 poeta, 
Ma il conte Fabio Beretta: Inecia- dietro a. 
‘BS, per ia sua bontà a perla sua operosità; 
‘malta eredità di affetti, | 

Perciò venerata. sarà la mua i tomba. e. in. 
benediziana Testerà presno di. ‘noi la sua 
MOMOria,. . 

Pace all'anima huona, del compianto conte: 

e condoglianze alla famiglia, l E 


MOLTO. HANNO FATTO 


‘L'economista Pautalooni, intervistato. sil. i. 
l’opera dei soccorsi: per. le ‘popolazioni. dan “> 
neggiate del terremoto, ha (detto: « Doro >ot 
dire una cose gola, ohe'io non comprant 








per quali. ‘ragibui’ i ‘giornali conservatori . Pan j 
mon ebbiano sgritto articoli. contro: soci. pacs aiei 
‘listi. Ma come, il partito socialista si vante -oeo eiai 
ili essere le più forte, la più disciplinata. . ni È 
organizzazione italiana, e. nón ha -fattà.' SARO 


nulla» assolutamente nulle: pei-colpiti dalla ani 

grande aventura.? I socialisti hanno ‘istituti; 

di credito e di beneficenza e stanno s fare: 

distinzioni tre riformisti è sindacalisti oi 

negano denaro si sindacalisti bisognosi, 

come la Chiesa non la. mai negato Boocorai | 
| ni mogderniati » 

he cosa hanno fatto 1 socialiati i ln questa!” 
dolorosa circostanza ? Molto: hanno fatto. 
Neil'Aventi hanno raccolte oritiche è ram- 
pogne contro coloro che si sono occupati 
dail infelici terre; e nell’Asino hanno 
pubblicato tutte le ampie bestemmie pub». 
blicabili contro Din è tutti i. dileggi contro” 
il Papa e il Clero, © 

E non basta? Ognuno fa quello che il 
suo onora è la sua coscienza gli dettano. 
E dopo ciò nen condividiamo il pensiero 
dell’ economista Pantaleoni, che avroble | 
voluto la stampa conservatrice atlaccagse i 
socialisti per la loro inerzia in questa 
vecasiona. x 


PTT TZ ni 

Gli abbonati sono pre- 
gatia mettersi in regola 
con l'Amministrazione 
ad evitare la sospen- 
sione dell'invio del gior- 
i nale. 
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n. glia, d'oro al merito 


gati: 


‘altre 1i6alke.. 


- lira 2 


il mita cavetti; 





massima, onorificenza B cloò il Grand 


À ‘Roma dove aveva pure. voncorso coi 


- su. detti oggetti d'arte ha ottenuto per. gli 


alagi la. Crote- insigrie al merito arliatico | 


* mentite nel riparto agrario dove avava còn- 


cordó col suo « Distributore del Fuogo Hre- 
vettato » e con F impianto di un Cessificio 
al completo gli venne. agsognata la meda- 
irdtestriale, ©. 

Al sig. Tremonti che alto tione il nine 
della piccola. Patria a che dovunque si 
presenta sa attenere le migliori onorifi- 
canze al proprio lavoro, noi presentiamo le 
nostre più vive congratulazioni anche per 
l'ottima riuscita dell’ impianto completo della 
Latteria d'Artegna insuguratasi domenica 





Nelle lat latteria 


Sempre sulle cause a0 che alterano il latte. 


Ecco il primo compito che incombe si 
Casari, riraliro cioè anzitutto sino alla presa 
del latta colla quale denominazione piacemi 
«Ghiamare lè mammelle della vacca, © così 
prevenire il primo guaio nella lavorazione 

l liquido tanto sensibile. 

La maniera poi, a mio avviso, di evitare 
questo primo malsano, è che prima di 
tutto il Casaro, che :è il perno è l’anima 


n d'una Latteria, spieghi. quanto È grande 


il dovere della persona che deve acciapersi 
alla mungitura della vacca. . 
Dopo quanto. l’altra volta io dissi, ai 


x apiaga il perchè, in varie latterio si sen- 


tono. lamenti sulla cancrena del formaggio 
apacia in quelli di pasta molle come ad 
esempio, L’ Ementhal, Gruiere Fontina, 
Asiago © Montasio ecc, 
La causa il più delle volte va attribuita 
sì latte suddetto il A uale ha un peso spè- 
sifico minore di quello normale ed inoltre 
cuagola prima, e poi nella caldaia du- 
rante il tramestio galleggia — sempre alla. 
superfice e finalmente si appoggia o di 
una parte o dell'altra della mesan oaseosa, 
Quindi avviene che su D 08 forme fatte, 
So 4 gio scadenti ed altro volta si divi- 
OO. 


dell’acqua calda a 80 gradi C.i si riesca 
a farle aderire alla parte sana. 
Quantunque però all’ inverno questo non 


sarebbe il maggior guaio; ina quando Be- 


gue la stagione calda in quella -— parte di 
panta. 
draba: pooëndo un buon alimento alla moca 
dol formaggio la quale deposita appuuto 


. «la uova che danno origine ai vermi i più . 
terribili ‘nemici del Casaro. 


Fagagna, gennaio 1909, . . 
O g Prandini 





Rubrica dei mercati 
| NELLA PIAZZA DI UDINE, 
Mercato dei suini e degli ovini 
del giorno 21 
Suini 430 — venduti 90} Å specif- 





da latta 71 da lire i4.—- à 33.— 
da 2 a 4 mesi 45 da lire 36.—- a 48.— 
da d. e 6 mesi 32 da lire 52.—- a ô0.— 
da 6 a è mei 28 de lire 72.-a 9£.— 


© da 8 mesi in più 24 da lire 106.—— a 115.— 


Pecora nostrane 30 -— venduts 16 per 
allevamento, — 

_ Pecore slave — — - vendute tutto s lire 

= 4l kg. 

" Castrati 35 — venduti 24 per macello 


n . Cereali, 
I i fallo 23 corvenle, 


Frumento da lire 29,50 a 29,50 il quintale 
. Frumonto da L, 22,25 a 23,50 I ettolitro 


Granoturco nostrano da L. —.--ai—.— 
il quint., eda LL —,— s —,.— I ettot. 


E Grazioturco Duovo hianco da lire 14,745 a 


16.— al quint. 


| Granoturco nuovo bianco da lire 11.-- a 


a 11.90 l'ettolitro. 

Granoturey nuovo giallo da lire 15.402 
17.40 il quintale, 

Granoturco nuovo . giallo da lire 11.50 a 
18,— P Ettolitro, 

Avena da L; 21.50 a 22 il quint. (com- 


si preso il dazio di É. 1.95). 


. Legna 1.) > osrboni. 
Legus da fuoco forte (tagliate) da lire 
240 a 2. H al guint. 
‘Logun. da fuoco forte fin stanga) da 
„J0 a 2.50 al quint, 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint 
carbone coke da $,-- a 0,25 al quint, - 


-Formaggi 

Fieno dell'alta La qualità da L. 7,80 A 
Had, Tha quialità da 6,30 a 7,80. 

Fieno della basse I.a qualità Sa di 5 
8,30, ILa qualità da L. 6.50 a 

Erba Spagna da D. RT 39 i 

Paglia da lettiera da L. 5.20 a 5.60, 

Generi vari, 

Hagiuoli alpîgiani da L. 28, a 42 
Facinoli di pianura. da » 20, a I. 
Fatate nuora da > Fe- #10. 


! | Buro ditat da EYERI 


die” Tutérnazionale di Parigi” 

LI a Il sip. Angelo Tremonti, nostro. 
ooacittadizo, aveva consorsò coi suol 

rtollato ha ottenuto ora |: 


r metà od in parte dello scalso ov- 
. véèro ai sgretolano in modo che seppure con 


malema si manifesta tosto Ja can- {E 


| matá pel R 


| mento. 


n e 






oe omine “+ ‘2,30 a 2.40 
Formaggio moutasio da liro:2.10 a 240.1 
cl. DE : postrado, dal, 1,60. A +9: 


Dil ni el 
Curio ai fue € lino 160 al” yait , 
Carne di vacca a lre 146:al quint. 


Carne di vitello-a lire 115 al guit, ` si | 


Carua di porco a lire 115 al giint. 
a peso. morto &l all'ivervesi e compreso 
il dazio di live 15 il quintale, o 


Follerio. | p 
o al kilagr. 
Capponi . da E, 1.36 æ 1.80 | 

alline ' a 1,25 al 
Polli > -,-- % n», 
Taochini -> 1,30 a 165 
Avitre » 1920 a 135 
Oche + 1.20 a 140 

Ucva al 100 da LL 9.— a 10. " 

. Frutta. 

al quintale. 

Pera da L. 20 u 50, 
Uva l 13o + —,° b a, 
Pomi as lB— a G60,— 
Noci O A + r n A T —. 
srtagne » >» - n13,— 
Merroni » OB —,— Arm 
n1r—prcsoisicnizinizizezinin pro 

' Valori delle monete 

del- giorno 20, 

Francia foro); > -> ‘100,39 
Londra {sterline} 25.22. 
Germania (marohi) LIZA OLE 
Austria (corone) 104,10 f 
Pietroburgo {rubli) 263.16 
Rumwnia (let) 98,” 
Nuova Tork (dollari) 5.14 
Tarchia {lire turchet 


Udine. tip, dal « Crociato».. 


Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 
eseguiscono a perfezione qualunque corredo 


o) Ce 


agTa f 
AZZAD Augusto. d, gerente responsabile, : > 











È | Brevetto i na o Dai Di i È 
rivolgersi” unicamente alla 00 S 


ih PI DLE TREMONTI i ie 


LA TOA T ini 


rr” 


"e-.rnr_er”- 





da sposa, da bambino, laveri in cucito, ig | 


ricamo, in bianto ‘ed n colori, su qualun- 


que dlisegno nazionale ed estero ohe si pre- | 


senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 
Fauno il bucato e la stiratura’ per Tati. 
tuti 0 Famiglie private, Prezzi miti. 
Le fanciulle hanno di più scuola di di- 
segno, igiene, economia domestica, orti. 
anltura o sartoria. 


Agricoltori! 
* La più importante Mutua per l’as- - 
sicurazione Bestiame è 


LA QUISTELLESE. 


remiata Assoriazione Narionale con 

e in Bologna, fondata nel 1897, 
‘ esa piatica l'assicurazione del. 
‘bestiame bovino, equiuo, suino, pe- 
corini e caprino, è risarcisce agli. 
Associati i danni causati: 

a). dalla mortalità incolperole e 
dalle disgrazio accidentali, 

b) dai sequestri totali o parziali 
nei | ub:biici macelli, 

dall’abario dei bovini dopo il 

quarto meno di postazione. 

Opera in Serione, amministrate da f 
ua proprio Consiglio ocal 

Agente geuerale 
aig. CESA 





Mazzini 9, Udine - Telefono 2-98, 





AAT l 
| FONDERIA IN GHISA 


Francesco Broili 


UDINE: - -Fuori porta Gemona - UDINE -| 


; Oltre alla fonderia campane ben sti 
e fuori, la Ditta FRAN-. 
CESCO BRO LI ha gà piantato und 


E' fornita di motore elettrico e di 
tutti 1 meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicchè. 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere arlistico, 

Lavoro garantito sotto rapporto 
PREZZI DISCRETI I 


he 47 AP MA da 
Lactina Svizzera Panchand 


il più perfetto ed economico allatta- 

gi vitelli è porcellini. Un chilo- 

gramma basta per fare 20 litri di latte. 
Esclusiva depositaria pel Veneto la 


Ditta L. NIDASIO 


di UDINE 
Tiens pure panelli di granone, tino, 
sasama, cocco, Cera d’'innesto ed olio 
di granone per taglio è brucio. ` 
Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 -—- Famiglia 280 





per la ""Provindia Il 
MONTAGNARI = Via. pie 


, . 
ur mma te ti i o Oria Le ra an ae 


Costruzione specializzata di 


| [ormai MELOTTE A 


a turbina liberamente sospesa ra 


J. MELOTTE 


REMIOC OUT (Belgio) | g 





Filiale par l per l'Italia. |. `- 
SCIA B 


21, Via Cairoli, 21- 





Le prigliori pir spannare di sigo- Massimo | 
levoro col minor sforzo 
> matura perfetta - Massima durata, 


` MILANO 1906 - 


casibile - Sore- p 


GRAN PREMIO È 


Mubszlina Onoriltenza 


S, Daniele Friuli 1906 Medaglia d'oro. 


Masini Onorifieenza 


Si cerogno dapportutto agenti, fargli, © | 


risi e aid "E rar 





-Società cattolica sn 


séde in 


VERON A 


Grandine - Incendio . a Vita 


Mitona di tarifs — Liberalità. di 


polizza i Puntata. nei. Regiment 


Utili speciali. 


Agenzia 





Generale Li 
UDINE — Via della Posta, i6 -- UDINE 


“ Premiata Cereria a Vapore © 
“Treviso - E, Morandi Sagramora - Treviso ` 


. Candele, Torcie, Ceri Pasquali, 


La più antica d’ Italia. | o 


‘Carini ecc., tanto di cera d'àpi che. 


p di genore pit econoinico e per funerali. — Eseguiste qualsiani . lavoro 


tanto in decalcamonie che in pittura a mano, -- ‘Riceve’ in cambio 


cera vecchia è. sgocciolature. 


le esigenze del suoi clienti, 


generalmente. riconosciuta impareggiabile nel saper soddisfare tutia ii 


CA Udine. tiene deposito ed è rappresentata talla Tipografia. i: 
. Rlrerin del Patronato — a Pordenone presso L'Ufilicio: dell’ Assi. n 


curazione Cattolica. 


We Amirai 2041 de Hr Shea. tend ame Feat 


NEVRASTENIA. 


© malattie 


$ umwa DELLO STOMACO E DELL INTESTINI 
j {Inappetenza, nansea, dolori di sto- 





Mato, digestioni difficili, crampi 
intestinali, stitichezza, ecc.) 


dott. Giuseppe Sigurini 


Consultazioni ogni giorno 
dalle 10 alto 12, (Preavvi- 
sato anehe in ettre oreh 


iii 


Udine - Via Grazzano 29 - Udine 
F apap AE e-i pg anr 








Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 


Girolamo Barbaro 
Didine Via Paolo Canciani 
Paste e torte fresche — Biscotti — Con- 
fetture - CIOCCOLATO alio ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwat. 
Specialità FOCACCIE 
. Vini squisiti assortiti, 
| Servizi per nozze e battesimi ovunque. 


ATTIRA LÌ Sii 





$ Çasa di cura - Consultazioni - 
Gabinetto dj- Falontetrateragia + malattia © 
-min riparto separato della Casa di cyra ganerala,, ` 
Pele - Segrete- - Vie ura - genitali” 
D, P, BALLICO mudicò pecial. delle ali». 
wiele Ai Vionna o Parigi. a 
: Le CURE FISICHE: (Finsen Röntgen) - 
ni di luce - elettriche - alta frequenza | 
- alta tensione - statica ect. si usano pel - 
trat.: mal; pelle e segrete depilazioni ra» 
dlicale-conmesi delia polle » del uuoio capel-. . 
muto ~- degli striagimenti uretrali + della ` 
navrastenia ed impotenza sessuale, «della — 
‘vescica, della prostata. € 
Pumicazioni mercuriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide {Riparto separato), 
L'assistenza per le umreve saro è affidata 
-wl apposito personale fatto venire dall'estero . 


& fotto la costante direzione medica, - Sale 
‘«d’ aspetto separata, Opuscoli esplicativi A- 


richiesta. 

ODIENH 
Consultazioni tulti | giovedi dalle 8 allo 11 
Piaxza V, E. ingresso Via Belloni N. 10 
VENEZIA - 9, Manvizio 2681 - Tel, 780 


' li . 




















